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il discorso
Al centro delT«impegno
missionario» che
caratterizza il cammino
postconciliare dei cattolici
italiani, c'è la questione
educativa: lo ha ricordato
ieri Benedetto XVI
intervenendo ai lavori
della 59a Assemblea
generale della Cei. Una
preziosa occasione per
riaffermare «la singolare
unità che lega» la Chiesa
in Italia al vescovo di Roma

IVESCO
E IL PAESE

«Solidarietà verso chi e colpito dalla crisi»
// vivo apprezzamento del Papa alla Gei per l'iniziativa del «Prestito della speranza»

Pubblichiamo il discorso pronunciato alle
12 di ieri da Benedetto XVI nell'Aula del Si-
nodo, in Vaticano, durante l'incontro con i
membri dell'Assemblea generale della Con-
ferenza episcopale italiana.

C ari fratelli vescovi italiani, sono lie-
to di incontrarvi ancora una volta
tutti insieme, in occasione di que-

sto significativo appuntamento annuale
che vi vede riuniti in assemblea per con-
dividere le ansie e le gioie del vostro mini-
stero nelle diocesi della diletta nazione i-
taliana. La vostra assemblea, infatti, espri-
me visibilmente e promuove quella co-
munione di cui la Chiesa vive, e che si at-
tua anche nella concordia delle iniziative
e dell'azione pastorale. Con la mia pre-
senza vengo a confermare quella comu-
nione ecclesiale che ho visto costante-
mente accrescersi e rinsaldarsi.
In particolare, ringrazio il cardinale presi-
dente che, a nome di tutti, ha confermato
la fraterna adesione e la cordiale comu-
nione con il magistero e il servizio pasto-
rale del successore di Pietro, riaffermando
così la singolare unità che lega la Chiesa in
Italia alla Sede Apostolica. Ho ricevuto in
questi mesi veramente tante commoven-
ti testimonianze di questa adesione. Vi pos-
so solo dire con tutto il cuore: grazie!
In questo clima di comunione si può nu-
trire proficuamente della Parola di Dio e
della grazia dei sacramenti il popolo cri-
stiano, che sperimenta il profondo inseri-
mento nel territorio, il vivo senso della fe-
de e la sincera appartenenza alla comu-
nità ecclesiale: tutto ciò grazie alla vostra
guida pastorale, al servizio generoso di tan-
ti presbiteri e diaconi, di religiosi e fedeli
laici che, con assidua dedizione, sosten-
gono il tessuto ecclesiale e la vita quoti-

«Un vero educatore mette
in gioco in primo luogo la sua
persona e sa unire autorità
ed esemplarità nel compito
di educare quanti gli sono .
affidati». Di questo siamo
consapevoli noi «posti come
guide in mezzo al popolo di Dio»

diana delle numerose parrocchie dissemi-
nate in ogni angolo del Paese. Non ci na-
scondiamo le difficoltà che esse incontra-
no nel condurre i propri membri ad una
piena adesione alla fede cristiana nel no-
stro tempo. Non a caso si invoca da varie
parti un foro rinnovamento nel segno di u-
na crescente collaborazione dei laici, e di
una loro corresponsabilità missionaria.

P er queste ragioni avete voluto op-
portunamente approfondire nell'a-
zione pastorale l'impegno missio-

nario, che ha caratterizzato il cammino
della Chiesa in Italia dopo il Concilio, met-
tendo al centro della riflessione della vo-
stra assemblea il compito fondamentale
dell'educazione. Come ho avuto modo a
più riprese di ribadire, si tratta di una esi-
genza costitutiva e permanente della vita
aella Chiesa, che oggi tende ad assumere
i tratti dell'urgenza e, perfino, dell'emer-
genza. Avete avuto modo, in questi giorni,
di ascoltare, riflettere e discutere sulla ne-
cessità di porre mano ad una sorta di pro-
getto educativo che nasca da una coeren-
te e completa visione dell'uomo quale può
scaturire unicamente dalla perfetta im-
magine e realizzazione che ne abbiamo in
Cristo Gesù. È Lui il Maestro alla cui scuo-
la riscoprire il compito educativo come
un'altissima vocazione alla quale ogni fe-
dele, con diverse modalità, è chiamato.
In un tempo in cui è forte il fascino di con-
cezioni relativistiche e nichilistiche della
vita, e la legittimità stessa dell'educazione

è posta in discussione, il primo contribu-
to che possiamo offrire è quello di testi-
moniare la nostra fiducia nella vita e nel-
l'uomo, nella sua ragione e nella sua ca-
pacità di amare. Essa non è frutto di un in-
genuo ottimismo, ma ci proviene da quel-
la «speranza affidabile» {Spe salvi, 1) che ci
è donata mediante la fede nella redenzio-
ne operata da Gesù Cristo. In riferimento
a questo fondato atto d'amore per l'uomo
può sorgere una alleanza educativa tra tut-
ti coloro che,hanno responsabilità in que-
sto delicato ambito della vita sociale ed ec-
clesiale.

L a conclusione, domenica prossima,
del triennio dell'Agorà dei giovani i-
talian i, che ha visto impegnata la vo -

stra Conferenza in un percorso articolato
di animazione della pastorale giovanile,
costituisce un invito a verifìcare il cammi-
no educativo in atto e a intraprendere nuo-
vi progetti per una fascia di destinatari,
quella delle nuove generazioni, estrema-
mente ampia e significativa per le respon-
sabilità educative delle nostre comunità
ecclesiali e della società tutta. L'opera for-
mativa, infine, si allarga anche all'età a-
dulta, che non è esclusa da una vera e pro-
pria responsabilità di educazione perma-
nente. Nessuno è escluso dal compito di
prendersi a cura la crescita propria e altrui
verso la «misura della pienezza di Cristo»
(£/413)

L a difficoltà di formare autentici cri-
stiani si intreccia fino a confondersi
con la difficoltà di far crescere uomi-

ni e donne responsabili e maturi, in cui co-
scienza della verità e del bene e libera a-
desione ad essi siano al centro del proget-
to educativo, capace di dare forma ad un
percorso di crescita globale-debitamente

predisposto e accompagnato. Per questo,
insieme ad un adeguato progetto che in-
dichi il fine dell'educazione alla luce del
modello compiuto da perseguire, c'è biso-
gno di educatori autorevoli a cui le nuove
generazioni possano guardare con fiducia.
In questo Anno paolino, che abbiamo vis-
suto nell'approfondimento della parola e
dell'esempio del grande Apostolo delle gen-
ti, e che avete in vari modi celebrato nelle
vostre diocesi e proprio ieri tutti insieme
nella Basilica di San Paolo fuori le mura, ri-
suona con singolare efficacia il suo invito:
«Fatevi miei imitatori» [1 Cor 11,1). Una pa-
rola coraggiosa, ma un vero educatore met-
te in gioco in primo luogo la sua persona e

«Le Chiese in Italia sono
vivamente impegnate anche
nella carità intellettuale». Un
esempio? L'opera di sostegno
alla «mentalità a favore della
vita» che si esprime nel
manifesto «Liberi per vivere»

sa unire autorità ed esemplarità nel com-
pito di educare coloro che gli sono affida-
ti. Ne siamo consapevoli noi stessi, posti
come guide in mezzo al popolo di Dio, ai
quali 1 apostolo Pietro rivolge, a sua volta,
1 invito a pàscere il gregge di Dio facendo-
ci «modelli del gregge» {lPt 5,3). Anche que-
sta è una parola sulla quale meditare.

R isulta pertanto singolarmente feli-
ce la circostanza che ci vede pron-
ti a celebrare, dopo l'anno dedica-

to all'Apostolo delle genti, un Anno sacer-
dotale. Siamo chiamati, insieme ai nostri

sacerdoti, a riscoprire la grazia e il compi-
to del ministero presbiterale. Questo mi-
nistero è un servizio alla Chiesa e al popo-
lo cristiano che esige una profonda spiri-
tualità.
In risposta alla vocazione divina, tale spi-
ritualità deve nutrirsi della preghiera e di
una intensa unione personale con il Si-
gnore per poterlo servire nei fratelli attra-
verso la predicazione, i sacramenti, una or-
dinata vita di comunità e l'aiuto ai poveri.
In tutto il ministero sacerdotale risalta, in
tal modo, l'importanza dell'impegno edu-
cativo, perché crescano persone libere, ve-
ramente libere, e cioè responsabili, cristiani
maturi e consapevoli.

on c'è dubbio che dallo spirito cri-
stiano attinga vitalità sempre rin-
novata quel senso di solidarietà

che è profondamente radicato nel cuore
degli italiani e trova modo di esprimersi
con particolare intensità in alcune circo-
stanze drammatiche della vita del Paese,
ultima delle quali è stato il devastante ter-
remoto che ha colpito talune aree dell'A-
bruzzo.
Come già detto dal vostro presidente, ho a-
vutq modo, nella mia visita a quella terra
tragicamente ferita, di rendermi conto di
persona dei lutti, del dolore e dei disastri
prodotti dal terribile sisma, ma anche, que-
sto è stato per me realmente molto im-
pressionante, della fortezza d'animo di
quelle popolazioni insieme al movimento
di solidarietà che si è prontamente avvia-
to veramente da tutte le parti d'Italia. Le
nostre comunità hanno risposto con gran-
de generosità alla richiesta di aiuto che sa-
liva da quella regione sostenendo le ini-
ziative promosse dalla Conferenza episco-
pale tramite le Caritas. Desidero rinnova-
re ai vescovi abruzzesi e, attraverso di lo-
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ro, alle comunità locali l'assicurazione del-
la mia costante preghiera e della perdu-
rante affettuosa vicinanza.

D a mesi stiamo constatando gli ef-
fetti di una crisi finanziaria ed eco-
nomica che ha colpito duramente

lo scenario globale e raggiunto in varia mi-
sura tutti i Paesi. Nonostante le misure in-
traprese a vari livelli, gli effetti sociali del-
la crisi non mancano di farsi tuttora senti-
re, e anche duramente, in modo partico-
lare sulle fasce più deboli della società e
sulle famiglie. Desidero pertanto esprime-
re il mio apprezzamento e incoraggia-
mento per 1 iniziativa del fondo di solida-
rietà denominato «Prestito della speran-
za», che avrà proprio domenica prossima
un momento di partecipazione corale nel-
la colletta nazionale, che costituisce la ba-
se del fondo stesso.
Questa rinnovata richiesta di generosità,
che si aggiunge alle tante iniziative indet-
te da numerose diocesi, evocando il gesto
della colletta promossa dall'apostolo Pao-
lo a favore della Chiesa di Gerusalemme, è
una eloquente testimonianza della condi-
visione dei pesi gli uni degli altri. In un mo-
mento di difficoltà, che colpisce in modo
particolare quanti hanno perduto il lavo-
ro, ciò diventa un vero atto di culto che na-
sce dalla carità suscitata dallo Spirito del Ri-
sorto nel cuore dei credenti. E un annun-
cio eloquente della conversione interiore
generata dal Vangelo e una manifestazio-
ne toccante della comunione ecclesiale.

U na forma essenziale di carità su cui
le Chiese in Italia sono vivamente
impegnate è anche quella intellet-

tuale. Ne è un esempio significativo l'im-
pegno per la promozione di una diffusa

Per rispondere all'attuale
emergenza educativa,
con un «adeguato progetto
che indichi ilflne dell'educazione
alla luce del modello compiuto
da perseguire, c'è bisogno di
educatori autorevoli a cui i giovani
possano guardare con fiducia»

mentalità a favore della vita in ogni suo a-
spetto e momento, con un'attenzione par-
ticolare a quella segnata da condizioni di
grande fragilità e precarietà.
Tale impegno è ben testimoniato dal ma-
nifesto «Liberi per vivere. Amare la vita fi-
no alla fine», che vede il laicato cattolico i-
taliano concorde nell'operare affinchè non --::": _
manchi nel Paese la coscienza della piena ..."'.
verità sull'uomo e la promozione deil'au- •
tentico bene delle persone e della società.
I «sì» e i «no» che vi si trovano espressi di-
segnano i contorni di una vera azione e-
ducativa e sono espressione di un amore
forte e concreto per ogni persona. Il pen-
siero torna dunque al tema centrale della .
vostra assemblea - il compito urgente del-
l'educazione - che esige il radicamento
nella Parola di Dio e il discernimento spi-
rituale, la progettualità culturale e sociale,
la testimonianza dell'unità e della gratuità.

C arissimi confratelli, pochi giorni ap-
pena ci separano dalla solennità di
Pentecoste, in cui celebreremo il do- V ,

no dello Spirito che abbatte le frontiere e -, :

apre alla comprensione della verità tutta
intera. Invochiamo il Consolatorc che non
abbandona chi a Lui si rivolge, affldando-
Gli il cammino della Chiesa in Italia e ogni
persona che vive in questo amatissimo
Paese. Venga su tutti noi lo Spirito di vita e
accenda i nostri cuori col fuoco del suo in-
finito amore. Di cuore benedico voi e le vo-
stre comunità!

Benedetto XVI
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